
COMUNE   DI   LONGI
Città Metropolitana di Messina

Area AA.GG. - Servizi alla Persona

DETERMINAZIONE

 N. 3 DEL 04/02/2025/Area AA.GG. - Servizi alla Persona

N. 40 DEL 04/02/2025 REG. GEN.

Servizio Demografici - Leva -
Statistica - Censimento -

Toponomastica - Giudici Popolari

OGGETTO: SERVIZIO  INTEGRATIVO  PER  L’INFANZIA  SPAZIO
GIOCO.  AFFIDAMENTO  DIRETTOTRAMITE  MEPAAI  SENSI
DELL’ART. 128 DEL DECRETO LEGGE N. 36/2023 ED IMPEGNO
SPESA. CIG B56EA0F5EC

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Premesso che lo stesso:
è stato legittimato a predisporre la proposta del presente atto in ragione delle direttive ricevute dal

Responsabile dell’Area AA.GG. - Servizi alla Persona;
nell’adozione del presente atto:

a. non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare riferimento
al codice di comportamento ed alla normativa anticorruzione;

b. non  si  trova  in  conflitto  di  interesse  in  relazione  all’oggetto,  con  riferimento  alla  normativa  vigente,  in
particolar modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione;
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IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

PREMESSO che:
- con delibera di Giunta Comunale n. 210 del 18/12/2024 , si stabiliva tra l’altro:

1. PRENDERE ATTO delle note dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del
Lavoro di concerto con il Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale nn.
25621 dell’1/08/2024  e n. 40171 del 21/11/2024 con le quali viene assegnata al Comune di
Longi, per i servizi per la prima infanzia 0-3 anni, la somma di €. 3.222,52 ed €. 1.923,32
per contributi alle famiglie per i costi della mensa scolastica - D. Lgs. 65 del 13.4.2017 –
Riparto annualità 2024.

2. DI PRENOTARE sul competente Capitolo di Bilancio la complessiva somma di €. 5.145,84;

- Con delibera di Giunta Comunale n.5 del 22/01/2025, si stabiliva tra l’altro:

1. DI PRENDERE ATTO  della dotazione del Fondo di solidarietà per l’anno 2025, che ha ripartito e
assegnato le risorse da utilizzare per potenziare i  servizi  educativi per l’infanzia di cui all’art. 2,
comma 3 del Decreto 65/17.

2. DI ASSEGNARE alla Responsabile dell’Area Servizi alla Persona la somma di €.23.004,37 erogata
al Comune di Longi ai sensi dei provvedimenti richiamati in narrativa, per le predette finalità, 

3. DI IMPUTARE la somma assegnata al competente capitolo di Bilancio Comunale.

VISTI: l'articolo 51 della legge 8 giugno 1990,  n. 142, modificato dall'articolo 6 della legge 15 maggio 1997 n. 127 e
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, che disciplinano gli adempimenti  di  competenza dei  responsabili  dei
servizi;
 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" e il vigente

regolamento  comunale  di  contabilità  che  disciplinano  le  procedure  di  assunzione  delle  prenotazioni  e  degli
impegni di spesa;

 l'articolo  2  "Attuazione  nella  Regione  Siciliana  di  norme  della  legge  15  maggio  1997,  n.  127"  della  legge
regionale 7 settembre 1998, n. 23, il quale conferisce ai responsabili dei servizi anche  la competenza per gli atti di
gestione finanziaria concernenti l'assunzione di impegni di spesa e di liquidazione e la competenza per l'adozione
degli atti di amministrazione, per le procedure d'appalto, per la presidenza delle commissioni di gara e per la
stipulazione dei contratti;

 il vigente Regolamento Comunale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi con annessa Dotazione Organica,
giusta deliberazione di n. 158 del 14/11/2008, esecutiva ai sensi di legge, 

 il provvedimento n. 1 DEL  13/01/2025 con il quale, tra l'altro, il Sindaco ha attribuito al Responsabile dell’Area
AA.GG. - Servizi alla Persona l’incarico relativo alla Posizione Organizzativa della competente area; 

 la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30, con la quale è stato modificato l'articolo 56 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, come recepito dalla Regione Siciliana;

VISTA la determina del Responsabile dell’Area AA.GG.- S 25 con la quale si stabiliva di nominare RUP del
procedimento in essere la sig.ra Bellissimo Anna Maria Istruttore e/o la predetta Area.

PRESO ATTO CHE:

 la Legge 234/2021 e ss.mm. e ii. ha previsto risorse aggiuntive da assegnare ai Comuni,
nel periodo 2021- 2027, per il potenziamento degli asili nido;

 il  17 novembre 2023 la Commissione Tecnica per i  Fabbisogni  Standard (CTFS) del
Ministero dell’Economia e delle Finanze ha approvato la metodologia di attribuzione ai
Comuni, per la copertura delle spese di funzionamento necessarie al potenziamento del
servizio degli asili nido;

 Il  Ministro  dell’Interno,  di  concerto  con  il  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze,  il
Ministro dell’Istruzione, il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Ministro per le
Pari Opportunità e la Famiglia, su proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, ha approvato il riparto del contributo di 1.100 milioni di euro per l’anno 2025,
Fondo  di  solidarietà  2025,  finalizzato  a  incrementare  il  numero  dei  posti  nei  servizi
educativi per l’infanzia e le modalità di monitoraggio;

 con la nota metodologica, allegata al predetto decreto, recante “Obiettivi di servizio asili
nido e modalità di monitoraggio per la definizione del livello dei servizi offerto in base al
comma 172 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021”, sono stati esplicitati



gli obiettivi e le modalità di monitoraggio per la definizione del livello dei servizi offerto;

PRESO ATTO, altresì che

 i due competenti Dipartimenti Regionali hanno provveduto ad emanare le direttive 25621
dell’1/08/2024 (note prot. nn.6001 dell’1/08/2024 n. 36905 del 4/11/2024 e n. 10171 del
21/11/2024), nella quali sono  stati indicati a tutti i Comuni destinatari le modalità ed i criteri
di riparto per l’anno 2024;

 le note del competenti Assessorati con la quale, tra l’altro, sono state ripartite tra i diversi
Comuni del territorio regionale le risorse statali del fondo citato in oggetto, assegnando,
nello specifico per  i servizi per la prima infanzia, 0/3 anni, al Comune di Longi la somma di
€. 3.222,52;

 tra i servizi integrativi per l’infanzia per bambini dai 12 ai 36 mesi di cui dell‘art. 2 comma 3
del  D.  65/2017,  rientra,  al  pari  delle  sezioni  primavera,  il  servizio  “Spazio  gioco  per
bambini”:

 Che nel nostro centro, sin dal 2019, esiste il predetto servizio, con una notevole richiesta
da parte delle famiglie con bambini di età inferiore a 36 mesi,

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D. Lgs n.36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai
requisiti di carattere generale e, se necessari a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale,
si precisa:

 Fine che il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Potenziamento servizio
educativo per l’infanzia “Spazio Gioco per Bambini” lettera c) comma dell’art. 2 decreto Lgs.
65/2017

 Importo del contratto: €  20.297,97, IVA inclusa;
 Forma del  contratto: ai  sensi  dell’art.  18,  comma 1,  secondo periodo,  del  D.  Lgs.  n.

36/2023, trattandosi di affidamento, ai  sensi dell’art.50 del medesimo decreto, mediante
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere,
anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito  certificato
qualificato,  ai  sensi  del  regolamento  UE  n.  910/2014  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio del 23 luglio 2014;

 Modalità di scelta del contraente:  affidamento diretto, ai sensi dell’art.  50 del D. Lgs.
36/2023attraverso RDO MEPA;  

1. Clausole  ritenute  essenziali: il  contratto  di  fornitura  del  servizio  avverrà  mediante  la
sottoscrizione  della  specifica  convenzione con gli  enti  assistenziali,   che trova ulteriore
legittimazione nell’art 16, 4° comma, lett. c) della Legge Regionale n. 22/86, nella Legge n.
142/90, capo VIII, e nella Legge Regionale n. 48/91, art. 1, comma 1° lett e), atteso il valore
fiduciario del rapporto contrattuale che deve intercorrere tra  le parti.

RILEVATO,  preliminarmente,  come  le  prestazioni  di  cui  in  oggetto  non  possano  rivestire  un  interesse
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 36/2023, in
particolare per il modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria;

APPURATO altresì, che l’art. 50 del D. Lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di
importo  inferiore  alle  soglie  di  cui  all’art.  14  dello  stesso  decreto,  dispone  che  le  stazioni  appaltanti
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:
 a)  affidamento  diretto  di  lavori  di  importo  inferiore  a  150.000  euro,  anche  senza  consultazione  di  più
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla
stazione appaltante;
 b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici,
assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee
all’esecuzione delle prestazioni  contrattuali,  anche individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o albi  istituiti  dalla
stazione appaltante;

TENUTO CONTO che:



 l’art.  127  e  128  del  D-Lgs  36/2023,  prevede,  per  i  servizi  sociali  e  alla  persona,
l’applicazione di precise disposizioni;

 in particolare il comma 3 dell’art. 128 stabilisce che “L’affidamento deve garantire la qualità,
la continuità, …..tenendo conto delle esigenze specifiche delle diverse categorie di utenti
…”;

 l’Anac, con le linee guida n. 17, recanti “indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali
di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, lettera d), del codice, precisa che
si applica il principio di rotazione, specificando che possono sussistere particolari ragioni
per  derogare  a  detto  principio,  dettate  dalla  natura  del  servizio  offerto  oppure  dalla
situazione di svantaggio in cui versano i beneficiari….”

 Il  comma  8  dell’art.  128  “Servizi  alla  persona”  stabilisce  che  “per  l’affidamento  e
l’esecuzione di servizi alla persona di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 14, comma
1, lettera d), si applicano i principi e i criteri di cui al comma 3 del presente articolo”;

RICHIAMATO:
- il  parere del  MIT n.2103/2023, citando la relazione illustrativa del Consiglio di  Stato al  Codice,  p.181,
chiarisce  che  per  i  servizi  sotto  soglia  (comma  8  dell’art.128  del  D.Lgs,  36/2023)  vanno  applicati
esclusivamente i principi  di qualità, continuità, accessibilità, disponibilità e completezza;
-  che  secondo tale parere in relazione al   citato comma 8 dell’art.128 del  D.Lgs,  36/2023 alla luce di
un’interpretazione sistemica e tenuto conto di quanto chiarito dal Consiglio di Stato, ci sono fondati motivi per
ritenere che alle procedure in oggetto sia limitata l’applicazione dei principi di cui al comma terzo. A riguardo,
infatti, il  Consiglio di Stato, esprimendosi sullo schema di decreto legislativo recante il  nuovo codice dei
contratti  pubblici,  pur rilevando che “la disciplina risulta sostanzialmente immutata rispetto al precedente
codice, segnala la portata innovativa dell’art. 128, co 8 con il quale - relativamente agli affidamenti  di servizi
alla persona inferiori alla soglia europea - “ si è scelto di non richiamare, in prospettiva liberalizzante, la
disciplina  generale  degli  appalti  sotto  soglia,  ma  di  imporre  (attraverso  il  richiamo  al  comma  3)
esclusivamente il rispetto dei principi (generali) di qualità, continuità, accessibilità, disponibilità e
completezza, e gli obblighi di tenere conto delle esigenze specifiche  delle diverse categorie di utenti,
compresi i  gruppisvantaggiati,  e di  promuovere il  coinvolgimento e la responsabilizzazione degli
utenti;

DATO ATTO che:
 che nello  specifico  il  servizio “Spazio Gioco” rivolto  a bambinidai  12 ai  36 mesi   è un

servizio integrativo e sopperisce alla carenza di asili nido;
 l’Associazione  “Ialite”  E.T.S.  con  sede  a  Maniace  (Ct)  Viale  S.Andrea,  56   C.F.

93115050879,  precedentemente  affidataria  del  servizio,  è  risultata  qualificata  alla
realizzazione del  servizio “Spazio Gioco per Bambini”  che ha offerto il  migliore  ribasso
sugli oneri di gestioni, nonché apporti migliorativi e fornitura di arredi e attrezzi;

 in  data 29/01/2025,  è stata avviata con la ditta sopra individuata",  ai  sensi  dell'art.  50,
comma 1, lett. a) del D.Lgs. 36/2023, una richiesta di offerta, mediante RDO sul MEPA di
acquistiinretepa.it, registrata al numero "Trattativa numero 5043992” per l'affidamento del
servizio in oggetto, con aggiudicazione per €. 19.331.40; 

 -  entro  il  termine  ultimo  di  scadenza  del  30/01/2025  stabilito per  la  presentazione
dell'offerta,  la  ditta  invitata  ha presentato  la  documentazione  richiesta  sulla  piattaforma
MEPA di acquistinretepa.it;

TENUTO CONTO che:
 gli  affidamenti  diretti,  ancorchè  preceduti  da  una  consultazione  tra  più  operatori  sono

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le
condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei
contratti;

 per  il  servizio   in  oggetto,  questa  amministrazione  utilizzerà  la  piattaforma  di
approvvigionamento digitale MEPA conforme al disposto dell’art. 25 del Dlgs n.36/2023;

VERIFICATO che,  ai  sensi  di  quanto disposto  all’art.  55 del  D.Lgs.  36/2023,  i  termini  dilatatori  previsti
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo
inferiore alle soglie di rilevanza europea;

RITENUTO di  affidare,  all’Associazione  “ialite” la  gestione  del  servizio  integrativo  per  l’infanzia  “Spazio
Gioco” rivolto a bambini dai 12 mesi ai 3 anni per l’importo complessivo di euro 10.075,08, incluso Iva ed
ogni altro onere;



RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa;

ATTESTATO che la  sottoscritta  non versa  in  situazione di  conflitto  d’interesse  alcuno  in  relazione  alla
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 7 del DPR n. 62/2013;

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei
pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le
regole di finanza pubblica;

VALUTATO positivamente il  presente provvedimento,  sotto  il  profilo  della  regolarità  e  della  correttezza
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul
sistema dei controlli;

DATO  ATTO che  il  codice  identificativo  di  Gara  (CIG)  attribuito  dall’ANAC  (Autorità  Nazionale
Anticorruzione) è il seguente CIG B56EA0F5EC 

VISTI: 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; ed in particolare gli artt. 107, 153, 163, 183, 191 e 192; 
- il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
- il D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.
- il vigente Regolamento di Contabilità ;
- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

per i motivi espressi in premessa

PROPONE

1) DI PROCEDERE, per i motivi di cui in premessa, all’affidamento all’Associazione “Ialite”
E.T.S. con sede a Maniace (Ct) Viale S.Andrea, 56  C.F. 9311505087  la gestione del
Servizio Spazio Gioco per la realizzazione del progetto rivolto a minori dai 12 mesi ai 3
anni, per l’importo complessivo di euro 3.385,65, incluso Iva ed ogni altro onere, attraverso
procedura MEPA giusto RDO 5043992.

2) DI IMPEGNARE la somma  di €. 17.000,00 derivante dal Fondo di solidarietà per l’anno
2025, da utilizzare per potenziare i servizi  educativi per l’infanzia di cui all’art. 2, comma 3
del Decreto 65/17, giusta prenotazione di spesa n. 85/2025.

3) DI UTILIZZARE :
- quanto ad €.3.222,52, somme assegnate dall’Assessorato della Famiglia,  delle Politiche

Sociali e del Lavoro n. 31773 del 18/07/2023, giusto impegno 2024 n. 906/0;
- quanto ad €. 163,13 derivante dall’economia dell’impegno  2020 n. 781 cosi come 

prescritto nelle circolari assessoriali precitate;

4) DI PERFEZIONARE il  contratto di  fornitura del servizio mediante la sottoscrizione della
specifica convenzione con gli enti assistenziali,   che trova ulteriore legittimazione nell’art
16, 4° comma, lett. c) della Legge Regionale n. 22/86, nella Legge n. 142/90, capo VIII, e
nella  Legge Regionale  n.  48/91,  art.  1,  comma 1° lett  e),  atteso il  valore fiduciario  del
rapporto contrattuale che deve intercorrere tra  le parti;

5) DI DARE ATTO:
 che il CIG relativo alla fornitura in oggetto è il n CIG B56EA0F5EC 
 che l’operatore economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante
verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio
a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione;

 che  le  stazioni  appaltanti  sono  esonerate  dal  versamento  dei  contributi  a  favore  dell’Autorità
nazionale anticorruzione;

 che l'affidamento di cui al presente atto sarà sottoposto alla normativa della legge n. 136/2010, artt.
3  e  6  e  successive  modifiche  e  integrazioni  e  che  lo  scrivente  ufficio  è  responsabile  sia  delle
informazioni  ai  fornitori  relativamente  ai  conti  correnti  dedicati  che  all'assunzione  dei  codici
identificativi di gara e si impegna a riportarlo sui documenti di spesa in fase di liquidazione;



 che  si  ottempera  a  quanto  disposto  dall’art.  25  del  D.L.  66/2014 relativamente  all’obbligo  della
fatturazione elettronica;

 che si assolve agli obblighi previsti dall'articolo 23 del D. Lgs. 33/2013 mediante la pubblicazione sul
sito internet dell'ente, sezione Amministrazione Trasparente;

 che si assolve agli obblighi previsti dal D. Lgs. 33/2013 , ai sensi della delibera Anac n. 582 del 13
dicembre 2023;

 che il Responsabile Unico del Procedimento è il sig. Carmelo Caputo resp. Dell’Area AA.GG. Servizi
alla Persona;

 che si attesta la regolarità amministrativa del presente provvedimento ex articolo 147 bis del d.lgs.
267/2000.

IL RUP
Rag. Anna Maria Bellissimo

Il Responsabile dell’Area AA.GG. -Servizi alla Persona

Vista la  proposta  di  determinazione  avanzata  dal  responsabile  del  procedimento,  allegata  al  presente

provvedimento, che ha attestato la regolarità del procedimento svolto e la correttezza per tutti i  profili  di

propria competenza;

Atteso che, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/1990 e ss.mm.ii, dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 e del

vigente  Codice  di  Comportamento  del  Comune  di  Longi,  relativamente  al  presente  procedimento,  non

sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziali, in capo al Responsabile del Procedimento ed

in capo al Responsabile di Area; 

Visti: 
 l'articolo 51 della legge 8 giugno 1990, n. 142, modificato dall'articolo 6 della legge 15 maggio 1997 n.

127 e il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che disciplinano gli adempimenti di competenza dei
responsabili delle aree;

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"
e il  vigente regolamento comunale di contabilità che disciplinano le procedure di assunzione delle
prenotazioni e degli impegni di spesa;

 VISTO il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi (Deliberazioni di
G.C. n. 158/2008 - n. 148/2009 - n. 228/2009 – n. 67 del 29/04/2020), modificato ed integrato con
delibera  di  G.C.  n.  1  del  9/01/2025,  avente  per  oggetto  “APPROVAZIONE  DEL  NUOVO
ORGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA COMUNALE…..” 

 il  provvedimento n. 1 del 13/01/2025, con il quale il Sindaco, tra l’altro, ha nominato  Responsabile
dell’Area AA. GG. - Servizi alla Persona con funzioni dirigenziali, il vice-sindaco Carmelo Caputo;

 le  leggi regionali 3 dicembre 2001, n. 44; 11 dicembre 1991, n. 48; 7 settembre 1998, n. 23 e 23
dicembre 2000, n. 30.

Atteso  che  l’adozione  del  presente  provvedimento,  rientra  nelle  specifiche  competenze  di  questo

Responsabile di Area, ai sensi:

 dell’art. 183, comma 9° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

 del vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

 del provvedimento sindacale n. 1 del 13/01/2025.  

 DETERMINA 

 Di APPROVARE la superiore proposta di determinazione che si intende integralmente trascritta nel

presente dispositivo;

 DI DARE MANDATO al responsabile preposto di pubblicare il presente provvedimento:

 per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio online; 
 ai  sensi  dell'articolo  29  del  D.Lgs.  n°50/2016,  la  pubblicazione  del  presente

provvedimento sul sito istituzionale - sezione “Amministrazione trasparente”;
 per estratto e permanentemente nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente

“Estratto Atti/Pubblicità notizia,  entro 7 giorni  dalla  pubblicazione all’albo pretorio



dell’atto  integrale,  pena  nullità  dell’atto  stesso  (L.R.  n.  22/2008  –  art.  18),  o
permanentemente  nell’apposita  sezione  del  sito  istituzionale  dell’Ente  “Atti
amministrativi”;  

 DI DARE ATTO che il presente provvedimento diventa esecutivo dalla data di apposizione del visto

da parte del Responsabile dell’area economico-finanziaria ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 18/8/2000

n. 267.  

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
AA.GG- -SERVIZI ALLA PERSONA

(CAPUTO Carmelo)

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di LONGI. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

Carmelo Caputo in data 04/02/2025
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Determinazione Area AA.GG. - Servizi alla Persona nr.3 del 04/02/2025

Pagina 1 di 1

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: per prosecuzione spazio giochi fino a Luglio

0000828 - DEBITORI DIVERSIBeneficiario:

SIOPE: 1.03.02.13.99912.01.1.0103Codice bilancio:

Capitolo: 1104031972025

17.000,00Importo:22/01/2025Data:2025 85/0Impegno di spesa2025ESERCIZIO:

SERVIZI INFANZIA 3-6 ANNI  E 3-36  MESI CONTRIBUTI

Piano dei conti f.: 1.03.02.13.999 Altri servizi ausiliari n.a.c.

..............

Il Responsabile del Servizio Finanziario

 LONGI li, 04/02/2025



COMUNE DI LONGI

Visti

52

SERVIZIO INTEGRATIVO PER L’INFANZIA SPAZIO GIOCO. AFFIDAMENTO DIRETTOTRAMITE
MEPAAI SENSI DELL’ART. 128 DEL DECRETO LEGGE N. 36/2023 ED IMPEGNO SPESA. CIG
B56EA0F5EC

2025

Demografici - Leva - Statistica - Censimento - Toponomastica - Giudici Popolari

Proposta Nr. /

Oggetto:
Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

Settore Proponente: Area AA.GG. - Servizi alla Persona

Nr. adozione settore: 3 Nr. adozione generale:
04/02/2025Data adozione:

04/02/2025Data

Visto Favorevole

Rag. Lidia Zingales

Visto Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 151, comma 4, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di LONGI. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

lidia zingales in data 04/02/2025



Area AmministrativaArea Amministrativa

A seguito di attestazione dell’addetto alla Pubblicazione,

si certificasi certifica

che,  copia  della     presente  determinazione,  sarà  pubblicata all’Albo on-line del sito

istituzionale dell’Ente per 15 giorni consecutivi dal 04/02/2025 al 19/02/2025

LONGI,  04/02/2025

L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE                     IL RESPONSABILE  DELL’AREA   
                                                     AMMINISTRATIVA


